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il Cittadino

SPORT

BASKET CHIUMENTI È SICURO:
«YOUNG RILANCERÀ L’ASSIGECO»

CALCIO GUERRISI AL BANO:
«C’È DA BATTERE IL PALAZZOLO»

CALCIO CHIAIA A SANT’ANGELO:
«MI ACCOGLIERANNO BENE»

ATLETICA LEGGERA n TANTI MEETING NEL WEEK END: LA VELOCISTA RIVA IN SVIZZERA

Sei fanfullini ai tricolori di multiple
LODI Sono come sempre le prove
multiple ad aprire l'anno tricolo-
re per la Fanfulla. Domani e do-
menica il nuovo palasport di Pa-
dova ospiterà i campionati italia-
ni indoor dei polivalenti di tutte
le categorie. I due decatleti "top"
fanfullini non sono però in con-
dizioni ottimali: Andrea Casolo
soffre per una microfrattura al
piede e Gianluca Simionato è
lontano dal picco di forma non
avendo finalizzato la stagione al
coperto. «L'obiettivo di
quest'anno è bissare la maglia az-

zurra in Coppa Europa e superare
quota 7300 punti nel decathlon
all'aperto - dichiara Simionato -:
anche nell'eptathlon Assoluto di
Padova pur non essendo al top
posso puntare comunque al
quarto posto dietro Michele Cal-
vi, Simone Cairoli e Marco Ribol-
zi».
Chi invece può puntare con deci-
sione al podio è Luca Dell'Acqua
nell'eptathlon Juniores: il 18enne
di Olgiate Olona è reduce dal per-
sonale ottenuto 12 giorni fa sem-
pre a Padova con 4943 punti ed è

chiamato a sfidare Andrea Carioti
e Simone Fassina, due juniores al
primo anno reduci dai Mondiali
Allievi 2013. Con Dell'Acqua sarà
in pista anche il mulazzanese
Alessandro Malfer con velleità di
piazzamento a ridosso della top
ten. Un buon piazzamento è an-
che quanto ambiscono Serena
Moretti e Alessia Piotto nel pen-
tathlon femminile Juniores.
Sono tanti in ogni caso gli atleti
fanfullini impegnati nel week
end. Restando al coperto triplice
test per Giulia Riva nel meeting

svizzero di Magglingen: tra do-
mani e domenica la sprinter pro-
verà 60, 200 e 400. A Saronno
torneranno in pedana le astiste
Giorgia Vian e Silvia Catasta; a
Bergamo Ilaria Burattin, Clarissa
Pelizzola, Beatrice Cortesi e Luca
Berti Rigo prenderanno parte ai
60 piani; a Parma test sui 3 km di
marcia per Maria Teresa Cortesi e
Alessia Nardoni.
Con la prima fase regionale dei
campionati di lanci invernali tra
Saronno e Cremona entrano in
pedana anche i migliori lanciatori
giallorossi: Paolo Vailati (peso),
Valentina Leomanni (martello),
Sara Luponi (disco), Stefano
Contini (giavellotto) e la new en-
try Giulia Bernardi a doppiare
peso e disco.

Cesare RizziNON AL MEGLIO Andrea Casolo

CALCIO - ECCELLENZA n DOMENICA ARRIVA
IL SONDRIO CAPOLISTA DAL SUPER ATTACCO

Bianchi sprona
il Fanfulla:
«Non voglio fare
gli straordinari»

L‘ANTICIPO n L’ESTERNO È A DISPOSIZIONE
PER LA TRASFERTA DI DOMANI A VILLA D’ALMÈ

Guerini torna
al suo posto:
«Il Cavenago
può rimontare»

«Crea è un giocatore rapido e domenica i robusti
Della Cristina e Spaggiari potrebbero trarre vantaggio
dalle condizioni prevedibilmente pesanti del terreno»

«Ho ripreso in pieno e dopo gli allenamenti di questo
periodo il ginocchio non mi ha dato più problemi:
sarà il mister, che ha le idee chiare, a decidere»

CAVENAGO D'ADDA Il campionato
chiama di nuovo tutti a raccolta,
dopo la lunga sosta, e il Cavenago
riprende più o meno da dove ave-
va lasciato. Si torna infatti nel Ber-
gamasco, dopo la trasferta a Tre-
viglio che consentì di chiudere be-
ne l'andata con il successo 3-1 sui
biancocelesti, e si va questa volta
a Villa d'Almè (a settembre a cam-
pi invertiti si cominciò con una
vittoria per 2-1 che sembrava be-
naugurante) dove si gioca in anti-
cipo domani. Magari con qualche
problema di formazione, viste le
assenze per squalifica, ma con un
Guerini in più: l'esterno gialloblu
si è infatti ripreso dopo l'interven-
to al menisco, che l'ha bloccato
per gran parte del girone d'andata,
e il collaudo di domenica scorsa a
Montanaso (sicuramente positivo)
gli consente di tornare a disposi-
zione di mister Dellagiovanna.
«Ho ripreso in pieno e dopo gli al-
lenamenti di questo periodo il gi-
nocchio non mi ha dato più pro-
blemi. Poi ci sono state queste ul-
time due amichevoli, prima con la
Pievese e poi a Montanaso, che mi
hanno consentito di testare bene il
ginocchio e soprattutto dopo i 90
minuti di domenica scorsa posso
dire di essere tornato a disposizio-
ne del mister».

«IN TRE PER UN POSTO»
Con la prospettiva di scendere su-
bito in campo domani, viste le de-
fezioni e le possibili varianti che
verranno adottate in formazione:
«Purtroppo ci sono ancora alcune

assenze - dice al riguardo Guerini,
che all'andata ha totalizzato quat-
tro presenze nelle prime giornate
di campionato - e vedremo cosa
deciderà il mister. L'importante è
far bene e riprenderci dopo una
prima parte di campionato un po'
incerta, dovuta ai troppi infortuni
e a qualche problema che ha por-
tato anche al cambio in panchi-
na». E a riguardo Filippo Guerini
dovrà entrare nelle rotazioni con
qualche "concorrente" in più, vi-
sto l'arrivo di Ivan Colombi che
gioca nel suo stesso ruolo. «Ve-
dremo, c'è anche Oddone che gio-
ca da esterno, per cui dovremmo
essere in tre per due posti. Io farò
il massimo per farmi trovare sem-
pre pronto, poi ci penserà il mi-
ster, con cui mi trovo bene e che
dimostra di avere le idee chiare, a
fare le scelte necessarie. Se dovrò
tornare in panchina non ci sono
problemi, ma credo che ci sia bi-
sogno di tutti se si vuole recupera-
re il terreno perso finora».

«BASTA INFORTUNI»
È innegabile del resto che il Cave-
nago dovrà darsi una bella mossa
se vuole rientrare nelle zone nobili
della classifica e tentare di ac-
chiappare i play off: «Io penso che
possiamo farcela, anche se adesso
sembra tutto difficile - aggiunge
Guerini -. Non credo che avremo
tutti gli infortuni dell'andata e se
faremo uno sforzo tutti insieme,
impegnandoci al massimo, il tra-
guardo potrebbe essere alla nostra
portata. Ci siamo già riusciti nella
scorsa stagione, con minori partite
a disposizione, e dobbiamo pro-
varci anche adesso».

LODI All'andata Giancarlo Bianchi
era stato il grande protagonista
della partita contro il Sondrio. Nel
match di ritorno in programma
domenica a Lodi il portiere spera
di dove effettuare meno lavoro e,
soprattutto, di chiudere la gara
con un risultato diverso: «Nella
prima partita del campionato - ri-
corda - il Sondrio era partito forte,
attaccando parecchio sino al 45'.
Dopo l'intervallo avevamo tenuto
testa agli avversari, purtroppo a
metà del secondo tempo l'arbitro
ha fischiato il rigore che Crea ha
trasformato nel gol decisivo».
Proprio l'ex attaccante dell’Olgi-
natese è uno dei componenti del
temibile tridente dei valtellinesi,
nonché secondo nella classifica
dei cannonieri con 10 reti: «È un
ragazzo rapido - sottolinea il por-
tiere di Agnadello - in grado di
sfruttare le sponde del panzer
Della Cristina e l'astuzia del rapi-
do Spaggiari. Sono tre attaccanti a
cui non si può concedere un me-
tro; inoltre domenica Della Cristi-
na e Spaggiari potrebbero trarre
vantaggio dalle condizioni preve-
dibilmente pesanti del terreno di
gioco in quanto sono molto robu-
sti».

«OCCHIO AI LORO TRANELLI»
Meno potente sul piano fisico del
Sondrio,la formazione lodigiana
cosa dovrà fare per aprire il girone
di ritorno con un prestigioso risul-
tato positivo? «Dovremo reggere
a livello di forza, non cadere nei
tranelli dei loro tanti elementi

esperti e capire che in Eccellenza
bisogna essere pronti a fare una
battaglia, nel senso sportivo del
termine». Il 29enne estremo di-
fensore riflette poi sul cammino
dei bianconeri nell'andata: «Ab-
biamo meno punti rispetto a
quanto avremmo potuto ottenere,
d'altronde nel calcio il salto di ca-
tegoria fa pagare dazio. Credo che
se fossimo stati maggiormente
decisi, grintosi, a tratti anche me-
no belli ma più concreti, sarebbe-
ro arrivati più punti rispetto ai 19
ottenuti. Credo che abbiamo capi-
to la lezione, nelle prossime quin-
dici partite dobbiamo metterla in
pratica per evitare rischi in riferi-
mento alla salvezza».

«PREOCCUPA IL CAMPO MOLLE»
Il calendario offre due gare inter-
ne consecutive, visto che dopo il
Sondrio arriverà a Lodi la Rivolta-
na. Per i bianconeri, però, questo
potrebbe essere un problema:
«Siamo tutti preoccupati per le
condizioni del terreno di gioco,
molto molle», conclude Bianchi.
Intanto oggi il Fanfulla torna ad
allenarsi sul campo in erba della
"Faustina", dopo aver sostenute le
prime tre sedute settimanali sul
sintetico in via Serravalle. È atteso
il ritorno del tecnico Paolo Curti,
bloccato martedì e mercoledì
dall'influenza, al pari del terzino
sinistro Francesco Ravarelli. No-
nostante la pubaglia promette di
essere in campo con i compagni,
oggi e domenica, il difensore cen-
trale Alessandro Baggi. D'altronde
per provare a fermare il super at-
tacco del Sondrio serve proprio
l'aiuto di tutti.

SI RIPARTE Dall’alto il portiere
Giancarlo Bianchi del Fanfulla
e l’esterno Filippo Guerini
del Cavenago

DANIELE PASSAMONTI PAOLO ZANONI


